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I giudizi nel mondo dopo l'elezione di Carter DALLA PRIMA 

Reazioni in Italia: 
consensi al «nuovo» 
non senza riserve 

Agnelli: « un bene » • Un articolo dell'onorevole Mo

ro • « L'Avanfi! » saluta le dichiarazioni di Brzezinski 

La vittoria di Jimmy Car
ter nelle elezioni presidenzia
li americane è stata ieri al 
centro dei commenti della 
Etampa italiana, che ha dato 
anche rilievo alle reazioni di 
uomini politici e personalità. 

« Rinnovamento, con caute
la » è il titolo che il Corriere 
ha dato a una corrisponden
za. dagli Stati Uniti, nella 
quale si afferma che il voto 
« ha coronato con successo 
quello che rimarrò uno degli 
sviluppi più straordinari nella 
storia elettorale americana 
ed ha aperto quello che po
trebbe essere uno dei capito
li più interessanti nella storia 
della presidenza degli Stati 
Uniti ». Intervistato dallo 
stesso giornale, il presidente 
della FIAT, Gianni Agnelli. 
afferma che quella scelta « è 
stata un bene» e aggiunge: 
« Il fatto che una grande 
potenza come gli Stati Uni
ti si sia buttata sul nuovo è 
segno di coraggio e di inizia
tiva. In fondo, è una sferza
ta vitale per tutto l'Occiden
te». Di diverso parere è il 
dottor Carli, capo della Con-
findustria, che si dichiara 
«conservatore» e fordiano e 
comunque non si attende 
grandi novità dalla gestione 
Carter. 

« Crisi superata » è il titolo 

Le felicitazioni 
di Tito 

BELGRADO, 4 
Tito ha inviato un tele

gramma a Jimmy Carter in 
cui gli esprime le più vive 
felicitazioni per a la elezio
ne ad un posto di cosi alta 
responsabilità al quale lo ha 
chiamato 11 popolo ameri
cano ». 

Al telegramma si 6 riferito 
oggi anche il portavoce del 
ministero degli esteri Mirko 
Kalezlc che nel corso della 
settimanale conferenza stam
pa si è augurato che le re
lazioni tra Belgrado e Wa
shington possano progredire 
e svilupparsi ulteriormente. 

Per il « Borba » di Belgra
do gli Stati Uniti hanno 
eletto un nuovo presidente 
che si è impegnato a cam
biare un certo numero di 
cose nel paese. Secondo il 
giornale Pord ha perso il 
duello non perché era più 
conservatore ma perché « egli 
non ha saputo promettere 
In modo convincente la sta
bilità economica e l'uscita 
dal circolo vizioso della di
soccupazione e dell'infla
zione ». « Non ci sono dub
bi. conclude il "Borba", che 
l'orientamento più moderato 
di Carter nella questione del
le armi e degli interventi 
militari americani ha con
tribuito al suo successo ». 

Da parte sua il belgradese 
« Politika » afferma che il 
mondo non è rimasto trop
po sorpreso dei risultati del
le elezioni americane e non 
ci si aspetta che la vittoria 
di Carter porterà a dei mu
tamenti di fondo nella poli
tica degli Stati Uniti. Il gior
nale scrive che « la struttura 
interna degli Stati Uniti ap
pare troppo complessa e gli 
impegni internazionali degli 
USA troppo profondi e di 
larga portata per poter sop
portare scosse ». 

Hanoi: prudente 
speranza di 

migliori rapporti 
HANOI, 4. 

n vice ministro degli Este
ri vietnamita. Nguyen Go 
Thach ha espresso la speran
za che il presidente eletto Car

ter adotti una politica più 
saggia dei suoi predecessori 
nei riguardi del Vietnam. 

Hanoi da tempo preme su
gli Stati Uniti per una ripre
sa di contatti diretti al fine 
di stabilire relazioni diploma
tiche e desidera inoltre en
trare a far parte delle Naz:o-
ni Unite ma gli Stati Uniti 
si oppongono all'ingresso del 
Vietnam ali ONU. 

dell'editoriale della Stampa, 
nel quale si afferma che 
« l'America ha preferito alla 
sicurezza della mediocrità la 
avventura che le veniva pro
posta da un uomo di idee e 
di ambizioni » e si insiste sul
le « incognite anche gravi » 
che la presidenza Carter com
porta. « Nel prossimo qua
driennio — scrive il giornale 
torinese — potranno esplode
re crisi, maturare eventi pro
blematici e pericolosi. La spe
ranza è che Carter e i 
carteriani sappiano ridare 
buona salute fisica e morale 
all'America e misurare con 
senso di equilibrio, spregiu
dicatezza e fantasia, gli im
pegni e gli interventi esterni 
a cui il grande Paese non po
trà sottrarsi ». 

L'editorialista della Repub
blica mette anche lui l'ac
cento sulla volontà di cam
biamento, che si esprime in 
diversi «elementi che induco
no alla speranza»: «punizio
ne » per l'America del Wa-
tergate, vasti consensi per 
un nuovo leader, fine del di
vorzio tra presidente e Con
gresso, rilancio degli ideali 
rooseveltiani. spostamento 
verso il centrosinistra. Si 
tratta dunque di « un risulta
to complessivamente positi
vo », anche se vi sono « al
cune ombre ». 

Sul Giorno, l'on. Moro scri
ve che « non è facile appro
fondire il significato com
plessivo » dell'avvenimento. 
Ford e Kissinger hanno sem
pre mostrato « un'attenzione 
verso l'Italia, che una situa
zione meno aggrovigliata di 
quella che ci caratterizza, 
purtroppo, da parecchio tem
po, avrebbe potuto rendere 
più feconda e costruttiva »; 
mentre di Carter è stata ri
levata la « complessità », che 
comporta « una certa dose di 
ambiguità, un enigma da 
chiarire ». 

Per il Popolo, Carter rac
coglie « un'eredità difficile », 
che lo spinge a cercare, an
che all'estero, «un recupero 
di credibilità», attraverso un 
maggior sforzo di compren
sione verso i problemi europei 
e verso quelli del Terzo Mon
do e la promessa di « mag
gior attenzione per un proces
so di rinnovamento che. in
sieme all'America, ha ormai 
investito da anni l'intero oc
cidente ». 

Carter, scrive la Voce re
pubblicana, «non promette 
certo di modificare gli sche
mi o gli interessi di fondo 
della politica americana al
l'estero»; egli. però, «offre 
agli alleati e agli europei la 
possibilità di contare di più. 
di uscire da quella dimensio
ne regionale in cui li aveva 
confinati la politica di Kis
singer e di diventare partners 
a tutti gli efTetti degli Stati 
Uniti »: si tratta, per l'Euro
pa. di « un'occasione ». 

In un editoriale che appare 
oggi. VAvanti! riconosce al 
nuovo presidente « apertura 
mentale » ma esprime il ti
more che, come sarebbe già 
avvenuto per Kissinger, i 
buoni punti di partenza si 
perdano con !n «burocratiz
zazione » che segue all'arrivo 
al potere. Per il quotidiano 
socialista è quindi auspicabi
le un dialogo pronto e aper
to tra la nuova amministra
zione di Washington e l'Ita
lia. Tale dialogo sarebbe « be
nefico sotto ogni rispetto an
che per avviare su basi nuo
ve i nastri rapporti economi
ci con gli Stati Uniti». «La 
linea di deflazione selvaggia 
consigliataci nel passato dal-
1l'amministrazione repubbli
cana — osserva l'editoriale 
deHMrnTifi.' — potrebbe es
sere invertita o attenuata. 
Anche per i nostri prossimi 
orientamenti economici in
terni noi. per primi, avrem
mo interesse a conoscere le 
idee dei consiglieri di Carter». 

Le dichiarazioni del profes- | 
sor Brzezinski al Quotidien 
de Paris (che pubblichiamo 
in altra parte del giornale) 
sono citate dal giornale so
cialista come un esempio di 
« mente aperta ». in vista del- j 
l'auertura di « nuovi canali di 
comunicazione ». ' 

PLAINS (Georgia) — Sono continuate anche ieri le manife
stazioni di esultanza dei concittadini di Carter per la vittoria 
su Ford 

Sviluppo positivo 

dei rapporti Urss-Usa 

auspicato dalla Tass 
Brevi commenti della Pravda e delle Isvestia — « Gli 

elettori hanno votato più "contro" che "prò"» 

MOSCA, 4. 
I giornali sovietici di sta

mane danno notizia della vit
toria di Carter senza peral
tro riservare all'avvenimento 
un rilievo particolare. La no
tizia è data nelle pagine in
terne, con titoli generici nei 
quali non figura il nome del 
vincitore. Le Isvestia notano 
fra l'altro che «l'elettore co
me al solito ha votato piut
tosto "contro" che "prò", cioè 
contro le conseguenze econo
miche e politico-morali degli 
otto anni di governo repub
blicano ». Lo stesso tasto è 
toccato dalla Pravda: «Gli 
elettori hanno messo in ri
salto la responsabilità della 
amministrazione repubblica
na per i guai economici del 
paese: disoccupazione di mas
sa, inflazione inarrestabile, 
aggravamento della crisi so
ciale e politico-morale». 

Dopo aver osservato che 
« nel suo complesso lo svilup
po delle relazioni sovietico-
americane mantiene una di
rezione positiva», la Tass 
conclude affermando: « Per 
quanto riguarda l'Unione So
vietica, essa si attiene a con
siderazioni non di carattere 
congiunturale, la sua linea 
politica basata sull'ampio svi
luppo delle relazioni con g!) 
Stati Uniti, sull'evitare la 
minaccia di una nuova guer
ra mondiale, rimane immuta
bile. Non vi possono essere 
dubbi che solo una strada ri
sponde ai veri interessi della 
Unione Sovietica e degli Sta
ti Uniti: agire in conformità 
al corso politico messo a pun
to congiuntamente negli ul
timi anni, nello spirito e nel
la lettera degli accordi sti
pulati. che hanno creato le 
necessarie premesse affinché 
!e relazioni soviet:co-amenca-
ne si strutturino, anche in 

futuro, su una base costrut
tiva ». 

Ampio invece un commen
to della Tass che, in una no
ta del suo « osservatore » Ju-
ri Kornilov, pone l'accento 
sulle prospettive delle rela
zioni fra URSS e Stati Uniti. 
«Discutendo e commentando 
quanto detto da Carter nel 
corso della campagna elet
torale — dice la Tass — gli 
osservatori rilevano che il 
nuovo Presidente statuniten
se, nonostante il carattere 
generale e contraddittorio, 
non alieno, a volte, da riser
ve, delle sue affermazioni, 
dettate — bisogna pensare — 
da preoccupazioni tattiche 
elettorali, ha ribadito — in 
generale — la sua intenzione 
di portare avanti una politica 
di pace, si è dichiarato favo
revole alla normalizzazione 
della situazione internaziona
le, allo sviluppo di buone re
lazioni con l'Unione Sovie
tica». 

La Tass prosegue afferman
do che «quali che siano i 
nuovi accenti della politica 
estera americana, è neces
sario che essi — è augurabile 
— non cambino l'aspetto 
principale: la comprensione 
del fatto che è indispensabi
le tenere presente il reale 
rapporto di forze nel mondo, 
cercare intese con il mondo 
socialista. Il reale rapporto di 
forze nel mondo impone im
periosamente la necessità di 
seguire punti di riferimento 
quali la ragione e la disten
sione. Il reale rapporto di 
forze impone la necessità di 
un approccio sensato agli af
fari internazionali i cui pro
blemi sono da risolvere non 
con l'ausilio della forza, del
le pressioni e delie minacce 
ma attorno al tavolo delle 
trattative ». 

Dichiarazioni di funzionari cinesi 

Si parla di processo 
ai quattro di Shangai 

PECHINO, 4 
Funzionari cinesi hanno det

to che la vedova di Mao 
Tse tung, Chtang Ching, e gli 
altri tre componenti del co
siddetto « gruppo di Shan
gai », accusati di complotto 
antipartito, saranno processa
ti- Da fonte informata si è 
appreso che i funzionari men
zionati, parlando con i com
ponenti di una delegazione 
finlandese in visita a Pechino, 
hanno inoltre confermato che 
i componenti della cosiddet
ta «banda dei quattro» so
no agli arresti domiciliari. 

Un processo pubblico dei di
rigenti epurati sarebbe senza 
precedenti nei 27 anni rii vi
ta della Cina comunista. 

A quanto si è appreso, alla 
delegazione finlandese è sta
to detto che la speciale com
missione che indaga tulle at
tività del « gruppo di Shan
gai» (presieduta dat mini
stro della difesa Yeh Chien 
Ylng) sta cercando di accer

tare se i componenti di tale 
gruppo abbiano avuto, «re
lazioni illecite» con l'URSS. 

Tan Chen-lin. vice presi
dente dell'assemblea naziona
le. secondo le stesse infor
mazioni. ha aggiunto che se 
il « complotto » organizzato 
dai radicali per impadronirsi 
del potere avesse avuto suc
cesso essi avrebbero adotta
to uni « politica estera scio
vinista, da grande potenza». 

Per la prima volta, dopo la 
rivoluzione culturale del 1966, 
un'emittente televisiva cine
se — quel'.a di Canton — ha 
mandato ieri in onda un film 
sovietico. 

A quanto pare si tratta di 
una pellicola girata 20 anni 
fa avente come trama un 
complotto ordito contro la vi
ta di Lenin. Probabilmente 
l'episodio è da mettersi in 
re'azione con gli ultimi svi
luppi cinesi che hanno por
tato all'arresto del gruppo 
di radicali di Shangai. 

Denunciando dissensi di linea 

Lopes Cardoso esce 
dal governo Soares 

LISBONA, 4 
Il leader della sinistra so

cialista, Lopes Cardoso. si 
è dimesso dall'incarico di mi
nistro dell'agricoltura. In una 
lettera di dimissioni resa pub
blica oggi, Cardoso afferma 
di avere lasciato il governo 
« perché manca una chiarifi
cazione della linea politica in 
molti settori, e in particola
re quello agricolo». Inoltre, 
il governo, a suo dire, deve 
in questo momento essere 
« omogeneo », e la sua perma
nenza in carica, scrive, non 
consentiva tale omogeneità. 
Tn sostanza conclude la let
tera, esistono certi dissensi, 
«non sulle questioni di fon
do ma sull'azione pratica», 
che rendono « impossibile » la 
sua permanenza nel governo. 
La lettera termina afferman
do che egli continuerà la bat
taglia per il socialismo e la 
democrazia come militante e 
deputato socialista. Il ritiro 
del leader della sinistra vie

ne all'indomani della affer
mazione della linea Soares 
al recente congresso sociali
sta, una affermazione tutta
via che non aveva impedito 
all'ala sinistra di far senti
re, soprattutto attraverso I 
delegati di base, sindacalisti 
rappresentanti dei «nuclei di 
impresa » e braccianti agri
coli, la sua voce discorde e 
l'esigenza di una più netta 
politica di riforme a van
taggio dei lavoratori, e di 
chiusura a destra. Colpisce 
pertanto il tono «rinunciata
rio» del ministro uscente e 
la sua posizione che si dice 
a Lisbona sembra fatta ap
posta per rendere più diffi
cile non solo l'attuazione del
la riforma agraria di cui egli 
era uno dei più strenui so
stenitori, ma la resistenza 
dell'ala sinistra del partito 
a quella apertura a destra 
per la quale premono i lea
der moderati del PS e la 
destra civile e militare. 

Parigi: 
« aspettare 
e vedere» 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI. 4 

Prudenza, o come dicono gli 
americani « icait and see ». 
aspettare e vedere. Al di là 
dei messaggi rituali di felici
tazione, l'atteggiamento di Pa
rigi di fronte all'elezione di 
Jimmy Carter alla presidenza 
degli Stati Uniti, è la circo
spezione. Per la destra, co
me per la sinistra. Carter è 
uno sconosciuto. Pochi diri
genti politici francesi hanno 
avuto occasione di incontrar
lo. Le sue dichiarazioni elet
torali sono rimaste sufficien
temente vaghe perchè nessu
no si senta in grado di giu
dicarlo. A questo proposito la 
stampa parigina è esplicita: 
essa ammetto in generale che 
« una pagina della storia ame
ricana è voltata » la pagina 
della guerra del Vietnam e 
dello scandalo Watergate. ma 
si interroga su «chi » è en
trato alla Casa Bianca, sul
la « imprevedibilità » di quel
lo che quest'uomo potrà fa
re o non fare. 

Per la sinistra francese 
Jimmy Carter è forse la spe
ranza di una America che 
non sia più il « gendarme 
del mondo ». Se Carter man
tiene la promessa di non in
gerirsi negli affari interni del
l'Europa. di rispettare le scel
te dei popoli europei, anche 
nel caso di scelte di sinistra. 
si tratterebbe già di un pro
gramma considerevole. Ma 
nessuno può. oggi come og
gi. sapere se Carter avrà la 
volontà o la forza di mante
nere quella promessa. 

« Noi giudicheremo il nuo
vo presidente — ha dichia
rato Jean Kanapa, responsa
bile della sezione esteri del 
PCF — sulla base della sua 
azione, domani, più che sulle 
sue dichiarazioni di ieri... Noi 
vogliamo che Francia e Sta
ti Uniti vivano in buona ar
monia. Ciò implica il rispet
to delle scelte politiche del 
popolo francese e americano, 
il rifiuto di ogni pressione, di 
ogni ricatto». 

Sull'altra sponda, quella 
dei nostalgici dell'atlantismo 
Carter rappresenta fin da ora 
un - rischio isolazionista, una 
America che tenderebbe a 
sfuggire alle sue responsabi
lità in Europa, un indeboli
mento della «diga contro il 
bolscevismo ». 

Comunque sia. il discorso 
più generale di Parigi, sui ri
sultati delle presidenziali ame
ricane è questo: Carter, uo
mo del sud, mette fine agli 
ultimi strascichi della guerra 
di secessione, è l'uomo del
l'unità americana ritrovata 
dopo le lacerazioni passate e 
recenti, è il presidente elet
to coi voti dei non abbienti, 
dei negri, di coloro che hanno 
fatto le spese della crisi eco
nomica. Egli deve dunque ri
spondere ai suoi elettori ri
mettendo in sesto l'economia 
del paese e rivolgersi succes
sivamente al mondo con uno 
sguardo nuovo. Di qui gli in
terrogativi immediati per ciò 
che riguarda la futura politi
ca estera americana: i rap
porti con l'Unione Sovietica, 
col Medio Oriente, con 
l'Europa. 

Ma, finita l'era di Kissin
ger, dei piccoli passi e delle 
grandi ipocrisie, della diplo
mazia del sorriso e dei bru
tali interventi in Cile o al
trove, si ritorna daccapo: Car
ter è veramente l'uomo di cui 
l'America ha bisogno per mo
ralizzare la politica estera 
americana, per ridare agli 
Stati Uniti un prestigio per 
molti aspetti perduto, senza 
che ciò debba necessariamen
te costituire un ritorno agli 
schemi del ricatto o dell'inge
renza più o meno scoperta? 

E' probabile che le cose 
cominceranno a diventare più 
chiare quando il neo presi
dente avrà formato Io « staff > 
della nuova amministrazione. 
quando si conosceranno i no
mi dei segretari di stato e 
dei più stretti collaboratori del 
nuovo « padrone » della Casa 
Bianca. Non c'è che da at
tendere. Così si pensa a Pa
rigi. 

Augusto Pancaldi 

Londra: atteso un mutamento 
dell'indirizzo economico 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA, 4 

L'elemento di incertezza 
che sembrava aver contras
segnato le prime reazioni in
glesi dopo l'elezione di Car
ter si precisa oggi nell'augu
rio che il cambio della guar
dia alla presidenza USA si
gnifichi un positivo, anche se 
graduale, mutamento di in
dirizzo nel programmi econo
mici e nella politica estera 
americana. L'interesse per il 
risultato si estende, più che 
mal, al di là dell'America e 
se questa ha deciso come 
sembra, per una linea di rin
novamento non c'è che da 
rallegrarsene e sperare che 
tale «svolta» si realizzi con
cretamente, con conseguenze 
favorevoli per tutto il mon
do occidentale, per la disten
sione e per lo sviluppo del
la cooperazione internaziona
le. Questa — in generale — 
è la considerazione di fondo 
che emerge dalla odierna 
stampa britannica. 

L'importanza dell'avvicen
damento di responsabilità al
la Casa Bianca sta nel fatto 
che Carter è riuscito, contro 
la tradizione, a spodestare il 
presidente in carica e a im
porsi. per la prima volta, co
me candidato del sud. un 
tempo solidamente conserva
tore e ora in mano democra
tica. Il clima di depressione 
e l'apparente grigiore della 
campagna elettorale non de
vono trarre in inganno circa 
i segni del nuovo, la volontà 
di mutare rotta, l'istanza di 
progresso che il suffragio per 
Carter (data anche la signi
ficativa composizione sociale 
del suo elettorato) si porta 
con sé. Sono Indicazioni pre
ziose che vanno attentamen

te valutate anche se al mo
mento è prematuro cercare di 
individuare quale sarà la ve
ra fisionomia del futuro go
verno americano. 

Le 11 settimane che Inter
corrono dall'elezione all'inse
diamento del nuovo presiden
te serviranno infatti a chia
rire alcuni punti prelimina
ri. In politica estera, la fi
ne della gestione Klàsinger 
dovrebbe portare ad un nuovo 
stile e contenuto anche se è 
difficile prevedere — rileva
no 1 giornali londinesi — che 
gli obiettivi reali risultino ra
dicalmente cambiati alme
no per quel che riguarda 1 
rapporti est-ovest il Medio 
Oriente e l'Africa. Ma vi so
no altre questioni che richie
deranno un diverso approc
cio e una maggiore sensibi
lità e pazienza. In primo luo
go il potenziamento delle 
strutture di cooperazione del 
mondo occidentale ossia il raf: 
forzamento della distensione 
fra gli stessi paesi occidenta
li sottoposti finora a violen
te fluttuazioni finanziarie, con
dizionamenti economici, ma
nipolazioni commerciali. In 
secondo luogo è necessaria 
una maggiore chiarezza da 
parte degli USA in quell'area 
di potenziale attrito — come 
scrive il Financial Times — 
che è costituita dalla que
stione dell'« Eurocomunismo » 
e dalla possibile avanzata del
le forze di sinistra in Europa 
e nell'America Latina. Per 
quanto riguarda la politica 
economica, il verdetto delle 
elezioni che ha premiato Car
ter equivale alia bocciatura 
della linea deflattiva e di re
strizioni unilaterali a danno 
delle grandi masse popolari. 

Antonio Bronda 

Carter 

Il Cairo: elogi a Ford 
IL, CAIRO, 4. 

Il giornale del Cairo Al 
Akhbar scrive oggi che l'ele
zione di Carter a presidente 
degli Stati Uniti rallenterà il 
processo di pace nel Medio 
Oriente. Secondo 11 giornale, 
Carter « deve prima compren
dere le realtà (del conflitto 
del Medio Oriente) e ciò ri
chiederà molto tempo ». 

Nel mettere in rilievo le di
chiarazioni filo-Israel tane fat
te da Carter nel corso della 
campagna elettorale, il gior
nale scrive che « mentre que
ste parole possono essere di
verse da ciò che Carter farà 
dopo aver assunto la sua cari
ca, esse rispecchiano comun
que molte cose dell'uomo ». Il 
giornale scrive poi: «Gli ara
bi, e in particolare l'Egitto, 
si trovano dinanzi ad un 
grande compito diplomatico 
lungo la via della pace. Noi 
dobbiamo continuare a pre

pararci per la lotta militare». 
Il giornale elogia quindi il 

presidente Ford e scrive: 
« Non possiamo dire che Ford 
avesse una tendenza in fa
vore degli arabi, ma egli sa
peva che gli interessi naziona
li americani imponevano l'a
micizia con tutti. Noi ringra
ziamo il presidente Ford per 
l suol sinceri sforzi verso la 
pace ». 

Dal canto suo 11 giornale Al 
Gumbutìya scrive che agli 
arabi e all'Egitto « non Im
porta la persona che gli ame
ricani scelgono come loro 
prossimo presidente, ma l'E
gitto e gli arabi hanno a cuo
re che il presidente degli Sta
ti Uniti sia un amico degli 
arabi o un sostenitore della 
pace nel Medio Oriente o al
meno una persona che adotti 
una politica di imparzialità 
nel Medio Oriente ». 

Tel Aviv: cauto ottimismo 
TEL AVIV, 4. 

La classe dirigente israe
liana ha reagito generalmen
te con prudente e contenuta 
soddisfazione alla vittoria di 
Jimmy Carter, non sono man
cate però voci in ambienti 
governativi che hanno espres
so rammarico per la scon
fitta di Ford. 

Carter, ha dichiarato il pri
mo ministro Rabin, è un uo
mo che «comprende i pro
blemi di Israele» e «certa
mente adempirà tutti gli im
pegni assunti dal 6UO prede
cessore» verso Tel Aviv. Non 
è escluso, scrive oggi Yediot 
Ahronot. che Rabin si rechi 
a Washington già all'inizio del 
1977 per Incontrarsi con il 
presidente designato, che ha 
conosciuto quando era gover
natore della Georgia e ha ri
visto poi a Tel Aviv nel 1973. 

La nuova politica statuni
tense verso il Medio Orien
te potrebbe venire stabilita, 
infatti, secondo gli amb'entl 
politici israeliani, all'inizio 
dell'anno, benché non possa 
probabiimente essere posta 
in atto prima della metà del 
1977. Una certa aspettativa 
regna inoltre in Israele circa 
la persona che Carter nomi
nerà come successore di Kis
singer. 

Mentre alcuni ambienti go 
vernativi avrebbero preferito 
« la continuazione del regime 
Ford-Kissinger ». che ha for
nito a Israele «aiuti militari 
ed economici senza preceden
ti», a quello di a una perso
nalità Ignota come Carter », 
altri manifestano soddisfnzio 
ne per il fatto che Israele si 
sia liberato dalle pressioni 
statunitensi. 

Tokyo: preoccupazioni 
TOKYO. 4 

Mentre II governo nipponi
co intende organizzare al più 
presto un vertice per uno 
scambio di idee con la futura 
amministrazione democratica 
USA. gli ambienti economici 
e commerciali mostrano una 
certa apprensione circa la ten
denza più protezionistica e 
più rigida nel rapporto com
merciale con il Giappone che 
il governo USA sembrerebbe 
voler edottare: un timore ri
flesso in parte dai risultati 
della borsa, chiusasi oggi con 
flessioni nei maggiori titoli. 

Si teme soprattutto che mi
sure restrittive verranno ap
plicate per riequilibrare il 
massiccio disavanzo commer
ciale con il Giappone, che 
ha raggiunto nei primi nove 

mesi del 1976 3.935 milioni di 
dollari. Critiche più aspre so
no previste ne: confronti del
lo yen la cui bassa quotazio
ne consentirebbe al Giappone 
di accumulare, attraverso le 
esportazioni, ingenti quanti
tativi di valuta estera. 

Altro punto interrogativo 
sollevato dagli osservatori 
nipponici è il problema della 
Corea e la possibile riduzio
ne — preannunc:ata da Car
ter — del contingente mili
tare americano in quella re
gione-

Queste incognite fanno af
fermare oggi al Mainichi che 
a è consigliabile stare in guar
dia per ozni cambiamento, 
anche se la base delle rela
zioni USA-Giappone dovreb
be rimanere inalterata ». 

Bonn: perplessità 
Le congratulazioni 

di Paolo VI 
Un telegramma di felicita

zioni e di augurio è stato in
viato dal Papa al nuovo pre
sidente degli USA Carter. « In 
occasione della sua elezione 
all'alto ufficio di presidente 
degli USA — si legge nel te- ' 
legramma — siamo lieti di ] 
porgerle le nostre cordiali fe
licitazioni. Chiediamo al si
gnore per Lei il dono della 
sapienza e della fortezza per 
poter condurre il diletto popo
lo americano sulla via dello 
autentico progresso, della ve
ra pace e della sollecitudine 
fraterna, S&n libertà e giusti
zia per tutti. Su di lei perso
nalmente e sulla sua fami
glia invochiamo da Dio la 
pienezza della gioia cristia
na e copiose benedizioni ce
lesti ». 

BONN. 4 
« Il presidente sconosciu

to»: è cosi che la stampa 
tedesca occidentale commen
ta oggi concordemente l'ele
zione di Carter, mettendo 
l'accento sulle « troppe e spes
so contraddittorie promesse » 
fatte dal nuovo presidente 
americano 

e La maggioranza degli ame
ricani che ha eletto Carter 
non sa ancora — scrive « Die 
Welt » — se ha eletto un ri
formatore sociale, un conser
vatore in economia, un libe
rale progressista o un soste
nitore della politica di poten
za e della presidenza imperia
le — o tutto questo insieme. 
Si è gettata in una acqua 
di cui non conosce né le pro
fondità né le secche». 

« Cambiamenti sostanziali 
della politica estera america
na — continua « Die Welt » — 
sono indispensabili, ma le di
lettantistiche dichiarazioni di 

Carter sulla Jugoslavia, che 
egli non difenderebbe da una 
invasione sovietica, devono 
aver lasciato incertezza tra 
gii amici e gli interlocutori 
dell'America. La fiducia del
l'Europa non è senza limiti, 
come dimostrano le prime 
reazioni della borsa ». 

« Non è un segreto che se 
fosse stato per il cancelliere 
Schmidt il nuovo presidente 
americano si chiamerebbe 
Ford — scrive il « General An-
zeiger» di Bonn, considerato 
vicino agli ambienti gover
nativi —. Per i capi di governo j 
ha i suoi vantaggi sapere con 
chi si ha a che fare. Carter 
è Invece una "dimensione 
ignota "... Egli ha promesso 
molto, anche promesse con
traddittorie come alleggeri
menti fiscali e maggiori pre
stazioni sociali. Le difficoltà 
cominceranno non appena i 
suoi elettori cercheranno di 
prenderlo alla lettera ». 

ti per incontrarsi con me. 
Ho tuttavia deliberatamente 
rinviato tali incontri a dopo 
le elezioni. Penso che sia la 
cosa migliore, prenderò tut
tavia conlatto con l'URSS, la 
Cina, le principali nazioni 
europee, il Canada e il Mes
sico ». 

Carter ha detto che nel cor
so della riunione « in un luo
go isolato » egli e i suoi con
siglieri cercheranno di rag
giungere « una comune con
sapevolezza dogli obiettivi 
della politica estera statuni
tense per i prossimi quat
tro anni ». Si tratta di ope
rare « un drastico cambia
mento rispetto a ciò che viene 
fatto adesso... Kissinger ave
va permesso al Congresso di 
partecipare alla elaborazione 
delle decisioni solo quando 
era per lui conveniente fare 
così... ». 

Interrogato sul Sud Africa. 
il Medio Oriente e l'Asia. 
Carter ha detto che preferi
va rispondere « più in senso 
generico che sul piano spe
cifico ». « Spero — ha detto 
— di riuscire a far sì che il 
nostro paese si muova da una 
posizione di leader del mon
do. una posiz'one basata però 
non sulla porenza militare o 
sulla pressione economica o 
sulla persuasione politica, ma 
sul fatto che noi siamo giu
sti e onesti ». 

Circa l'Africa australe, co
munque, Carter è stato me
no generico II.i detto di es
sere « enersmniente a favo
re » della erezione di gover
ni della m.iagloranza (cioè 
africani « negri » e non « bian
chi ». NdR.) in Rhodesia e 
in Sud Africa e ha aggiunto 
che conta « di farlo sapere al 
mondo ». 

Ha detto inoltre che trat
terà i paesi in via di svilup
po (Terzo Mondo) come « en
tità individuali » e non come 
un blocco. Lo stesso atteggia
mento terrà nei confronti del
l'Europa dell'Est. 

Ha concluso: « Desidero fa
re tutto il possibile per sta
bilire buone relazioni sul pia
no del commercio, degli scam
bi culturali, degli scambi dì 
studenti, del turismo e degli 
aiuti all'estero. Impiegando 
me stesso, i membri del mio 
governo, forse anche I gover
natori. nonché membri della 
mia famiglia, in certe occa
sioni. come inviati speciali. 
spero di giungere a ciò che 
chiamiamo "ordine mondia
le", in antitesi alla politica 
di potenza ». 

Nella sua intervista a Time, 
Carter non ha toccato la 
«questione comunista». Gli 
osservatori ricordano tuttavìa 
sia le sue dichiarazioni alla 
TV italiana, sia un discorso 
pronunciato a New York il 
23 giugno scorso. « I proces
si democratici — disse Car
ter in tale occasione — pos
sono in taluni paesi portare 
al potere partiti o uomini 
(sottinteso: comunisti) le cui 
ideologie non sono condivise 
dalla maggior parte degli 
americani. Possiamo essere 
scontenti di tali cambiamenti. 
Non li incoraggeremo. Ma do
vremo rispettarli, se saranno 
il risultato di elezioni demo
cratiche ». 

Fra le decisioni che Carter 
dovrà prendere a breve sca
denza figura la scelta del suc
cessore di Kissinger. SI fan
no i nomi dell'ex ministro 
della Difesa Schlesinger (che 
però è un «falco»), dell'ex 
sottosegretario alla Difesa Cv-
rus Vance e di Brzezinski. 
Questi, tuttavia, potrebbe es
sere nominato presidente del 
Consiglio nazionale di sicu
rezza. la cui carica è consi
derata ancora più importante. 

Dal canto suo. Ford ha an
nunciato che si recherà a 
Palm Springs, in California, 
per una settimana di riposo 
« con pochissimo lavoro ». 

Va infine registrata la ri
nuncia del Partito repubbli
cano a insistere per un con
trollo sui voti nello Stato di 
New York. Dopo l'ammissio
ne della sconfitta da parte 
di Pord. un nuovo conteggio 
dei voti si sarebbe risolto In 
una «esercitazione di futili
tà ». ha detto l'esponente re
pubblicano Rcsenbaum. 

• • • 
PARIGI. 4 

Nel corso di un'intervista 
concessa qualche giorno pri
ma de.»e elezioni all'inviato 
del Quotidien de Paris Jac
ques Bekaert, e pubblicata 
ozgi, il consigliere di Car
ter Zbigniew Brzezinski. uno 
de; possibili successori di 
Kissinger alla direzione del
la politica estera americana. 
ha dichiarato: a Per me. il 
punto centrale di questa ele
zione. in materia di politi
ca estera, almeno, è molto 
chiaroi quale deve essere og
gi il ruolo degli Stati Umu 
nel mondo? Il nostro paese 
ha fatto la sua entrata mas
siccia sulla scena interna
zionale aLa fine della secon
da guerra mondiale, che tn 
un certo modo consacrava lo 
scacco delie società dell'Eu
ropa occ.dentale. In seguito 
'.a popolazione mondiale, so
prattutto quella del Terzo 
Mondo, è più che raddop
piata. Nel 1945 c'erano meno 
di 50 nazioni. Oggi ce ne 
sono 150. Da qui alla fine 
del secolo, il numero delle 
potenze nucleari aumenterà 
in modo drammatico Mi sem
bra che gli Stati Uniti non 
si mostrino sufficientemente 
coscienti di questi enormi 
camb.amenti ». 

« La nostra politica estera, 
oggi — ha proseguito Brze-
z.nski — manca di immagi
nazione. Essa si preoccupa 
prima di tutto di mantene
re l'equilibrio del potere, si 
preoccupa apparentemente 
p.ù dei nostri avversari che 
dei nostri amici. Questa pò 
litica pone un'ipoteca peri
colosa per il futuro e contri
buisce a isolare sempre di 
più gli Stati Uniti sulla sce
na mondiale. Nelle nostre re
lazioni con l'Unione Sovie
tica. per esempio, noi dia
mo l'impressione di non 
preoccuparci dei nastri idea
li e delle nostre radici. Noi 
manipoliamo, come a Cipro. 
e non prevediamo che a 
breve termine. Lo stesso ac
cade per la nostra politica 
nei confronti dell'Africa del 

Sud. Noi ci siamo basati su 
delle premesse che erano in
giustificabili. E questo per
ché noi prevediamo tutta la 
nostra politica estera nella 
prospettiva est-ovest che era 
quella del dopoguerra e non 
abbiamo voluto comprendere 
la dicotomia nord-sud: co
si ci siamo impegnati dalla 
parte sbagliata in Angola ». 

«Fatto questo errore — ha 
detto Brzezinski — si tenta 
di ripararlo alla meglio. Que
sta politica si traduce sul 
piano interno in una perdi
ta della fiducia del cittadino 
americano verso la politica 
del proprio paese. Noi pen
siamo. e Jimmy Carter è in
teramente favorevole a que
sta idea, che bisogna rive
dere la nostra politica a 
medio e lungo termine pren
dendo in considerazione una 
ristrutturazione del sistema 
mondiale Ecco l'agenda com
plessa, cero un.i sfida simi
le a quella che abbiamo do
vuto affrontare nel 1SH5». 

Domanda ~ Quale sareb
be l'atteoaiamento dell'ammi
nistrazione Carter nel caso 
iti cui un partito comunista 
arrivasse al potere in Europa 
occidentale"* 

« E' chiaro — ha risposto 
il consigliere di Carter — che 
noi non favoriamo la pre
senza dei comunisti al go
verno Ma detto questo e ner-
fettamente ridicolo accetta
re di parlare con Breznev e 
rifiutare dei contatti con 
Berlinguer. Per di più. se il 
Partito comunista italiano 
entra nel governo, egli si 
trova legato al sistema de
mocratico. Ciò gli permette
rà forse di tagliare le sue 
radici staliniane, o leniniste. 
Adottando una noslzione con
traria si dà osli euronei una 
Impressione che i nartitl co
munisti sono i soli raonro-
sentantì dell'lndin^ndenza 
nazionale. Infine, ed e im
portante, la partecina7.ione 
eventuale del comunisti in 
un governo dell'Europa op-
ci'ientn'" e nrima di tutto 
un oroh'pma che riguarda 
gli europei stessi ». 

Misure 
preferenziali e dt emargina
zioni preordinate ». 

Il segretario del PSDT si è 
detto quindi favorevole «ni 
contributo, a tutti i livelli, 
che i comunisti possono offri
re per più avanzate conquiste 
sociali » ed ha affermato 
« utile e necessario concorda
re anche con i comunisti i 
provvedimenti che occorre 
porre in atto per affrontare 
le difficoltà dell'economia ». 

Da parte del PRI si segna
la un articolo del suo quoti
diano. in cui si parlo di «-ele
menti di confusione e di in
certezza che rendono sempre 
più precaria la situazione ita
liana e inadeguata l'azione 
del governo e dei partiti». Il 
giornale repubblicano espri
me quindi l'augurio di «una 
azione non episodica, ma vi
gorosa e concreta che deve 
impegnare poverno. partiti e 
forze sociali ». Com'è noto. 
questo è li senso della propo
sta comunista per un con
fronto fra le forze democrati
che. e pertanto non si com
prende il tentativo dello stes
so quotidiano del PRI di coin
volgere onche i comunisti in 
un giudizio di « inadeguatez
za » che viene rivolto soprat
tutto alla DC e al governo. 

Ferrovieri 
organiche e coerenti con gli 
obiettivi generali di sviluppo 
economico e sociale, cifre co
me quella per la quale la 
Fisafs dice di battersi non 
possono non apparire una au
tentica provocazione nei con
fronti dell'intero movimento. 
E' la linea catastrofica della 
chiusura corporativa, contra
ria a tutte le migliori tradi
zioni di questa grande cate
goria. 

Sulla pelle del ferrovieri, 
che si tenta di gettare nel vi
colo cieco di una lotta senza 
sbocco, il sindacalismo cosid
detto « autonomo » cerca di 
giocare la carta della confu
sione e dell'avventura in com
butta con quelle forze che, 
con rinnovata virulenza, ten
dono a far arretrare l'intero 
paese. Un tentativo che la co
scienza democratica dei fer
rovieri non può che respin
gere. 
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